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Un taglio agli sprechi di ener-
gia, alla bolletta, e al riscalda-
mento globale. È la sfida vin-
ta da Marianna Benetti, vi-
centina, fondatrice di “Veil
Energy”, startup che produce
generatori per trasformare
in energia elettrica il calore
disperso nei processi di com-
bustione o nei sistemi che ge-
nerano moto o elettricità.
Una centrale termoelettrica,
ad esempio, spreca in calore
la metà di quanto consuma,
tutto il resto è denaro “brucia-
to” e un contributo all’effetto
serra. La dispersione è note-
vole anche nelle aziende ener-
givore come le acciaierie, ma
vale pure per le auto che sfrut-
tano appena il 30% del carbu-
rante, il resto va dissipato in
calore nel radiatore e nei gas
di scarico, ma anche i fumi
delle caldaie domestiche “na-
scondono” energia. Veil Ener-
gy, creata nel 2013 con il col-
lega tedesco Klaus Kress
nell’incubatore Idm del “Noi
Techpark” di Bolzano, è riu-
scita nell’intento di sfruttare
proprio quell’energia “vela-

ta” che nessuno va a cercare.

DALPROBLEMA,L’OPPORTUNI-
TÀ.Ingegnere meccanico spe-
cializzato in impianti energe-
tici, Benetti comincia a pen-
sare di utilizzare il cascame
termico cinque anni fa quan-
do vengono ridotti gli incenti-
vi per i piccoli motori a bio-
gas. «La modifica - spiega -
aveva reso meno economici
gli impianti, ma se fossi riu-
scita a aumentarne l’efficien-
za recuperando qualche kilo-
watt, potevano continuare
ad essere competitivi». Ed è
ricorrendo al cosiddetto “ef-
fetto Seebeck” che brevetta il
primo generatore termoelet-
trico. Il fisico Thomas See-
beck ancora nell’800 aveva
scoperto che una differenza
di temperatura può produrre
energia elettrica anche senza
parti in movimento. Una tec-
nologia fino a pochi anni fa
utilizzata solo in campo me-
trologico (sistemi di misura)
o aerospaziale, come nella
sonda Curiosity su Marte.
«Ho semplicemente sfrutta-
to un principio che con l’evo-
luzione di materiali meno co-
stosi e più performanti rispet-

to al passato ha superato il
problema della bassa efficien-
za - spiega l’ingegnere -; oggi
i generatori a effetto Seebeck
possono essere utilizzati sia
su impianti industriali che
nei condomini per recupera-
re il calore dei fumi di scarico
delle caldaie trasformandolo
in energia elettrica. A diffe-
renza di altre, questa tecnolo-
gia ha il vantaggio di essere
poco costosa, scalabile e ap-
plicabile anche a piccoli im-
pianti come quelli domestici.
Montato su una caldaia o
una stufa a pellet di un’abita-
zione singola - sottolinea - il
generatore può produrre un
risparmio annuo in bolletta
di oltre 500 euro».

TRE GENERATORI E UN SOFT-
WARE. Veil Energy oggi ha in
produzione Sirio, generatore
che utilizza l’energia dei fumi
di scarico dei motori la cui im-
missione in atmosfera passa
da 500 gradi a 120; il primo è
stato montato su un motore
a biogas da 23 kilowatt del de-
puratore di Lana, vicino a
Merano, e ne aumenta l’effi-
cienza elettrica del 3%. «Es-
sendo un sistema statico -
spiega - non necessita di ma-
nutenzione per circa 25 anni
e il payback si ha nel giro di
3-4 anni». Urano è invece il
generatore che recupera il ca-
lore dei laminatoi delle accia-
ierie, mentre è in fase di svi-
luppo Pluto. È un gruppo

elettrogeno che funziona a
gpl o gasolio ma senza moto-
re: si accende il bruciatore e
si ottiene energia elettrica
ovunque. Veil Energy, inol-
tre, ha sviluppato anche un
software: E-Boost. Analiz-
zando svariati parametri,
comprese le previsioni me-
teo, ottimizza i consumi di si-
stemi energetici complessi co-
me quelli delle aziende che
hanno installato pannelli fo-
tovoltaici o gli impianti di te-
leriscaldamento dei Comuni.

TRAITALIAEGERMANIA.Origi-
naria di Vigardolo, oggi Ma-
rianna fa la spola tra Grumo-
lo delle Abbadesse, dove vive
con il marito e due figlie, e

Bolzano dove lavora per due
giorni la settimana mentre
mantiene anche l’impiego di
responsabile tecnico di Ets,
importatore di motori Man.
Per Veil Energy essere parte
del parco tecnologico Sud Ti-
rolo-Alto Adige, è stato fon-
damentale: «La legge
sull’innovazione della Provin-
cia autonoma di Bolzano -
spiega Marianna - ci ha con-
sentito procedure snelle. Il
progetto di Sirio, inoltre, è
stato finanziato dalla Provin-
cia per il 45%. Ma soprattut-
to siamo in una posizione
strategica tra Italia, Germa-
nia, Austria e Svizzera. Tutti
Paesi che investono sull’effi-
cienza energetica».•

LASTART UP CHE FASCUOLA A BOLZANO. Lei fa la spolada Vigardolo: «Sfruttiamo un principiodella fisica e a una singolacasa facciamo risparmiare500 euro in bolletta»

L’ingegnerechericavaenergiadaifumi
LavicentinaMariannaBenettihafondato“Veil
Energy”conuncollega:rendeproduttiviscarichi
dellecaldaieeoperasudepuratorielaminatoi

Ilnuovo parco

InVeneto c’èspazio per unaviticolturasostenibile?È ladomanda
cheColdiretti Venetoporrà aprofessoriuniversitari,grandi
imprenditori,politiciregionalie consorziditutela alconvegno
organizzatoaVilladeiVescovi aTorreglia (Pd)giovedì19 ottobre
dalle9.La crescita deiterreniavignetova coniugataall’ambiente.

COLDIRETTI
Boomdivignetisostenibile?

Convegnocongliesperti

CnaVicenza presentailcorsoperottenerela qualifica obbligatoria
di“coordinatore dellasaldatura”econseguire ilpatentinodi salda-
tore(costo150euro piùIva): un percorsoformativodi 40ore nei
venerdìdi novembre perimpiantisti idraulici e metalmeccanici,
dipendentidi microimprese artigianenella sede diviaZampieri 19.

CNAVICENZA
Corsoper“coordinatore

dellasaldatura”

Ilgeneratore Sirioinstallato perildepuratore di Lana (Merano) MariannaBenetti, ingegnere meccanico,ha fondato “VeilEnergy”

“NoiTechpark”,è ilnuovo
parcotecnologico
dell’AltoAdigeche apre
trauna settimanaa
Bolzano(arriverà ancheil
ministrodello Sviluppo
economicoCarloCalenda),
pontefraNord e Sud
Europadovesisviluppano
ricercheinquattrodiversi
ambititecnologici:green,
food,AlpineeIct &
automazione.Previsti
ancheoltre 20laboratori a
disposizionedi impresee
istitutidi ricerca.
All’internohanno
sviluppatolaloro attività
anchecinque aziende
venete,di cui due
vicentine.OltreVeil
Energyc’èanche Driwe
chesioccupa di mobilità
sostenibile:è laprima
aziendacheoffre un
pacchettocompletoperla
produzioneegestione di
energia.I suoi prodotti
sonoarrivatifino in
Vaticano. C.Z.
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